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PIANO PER LA FORMAZIONE 

2023/2025 



PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Nel quadro dei recenti  processi di riforma e modernizzazione della Pubblica 

Amministrazione, il valore della formazione – come ribadito, da ultimo, dal CCNL del 

Comparto Funzioni Locali 2019/2021 all’art. 54 c. 1 – ha assunto una importanza sempre 

più rilevante nel confronto con le nuove sfide svolgendo un ruolo primario nelle strategie 

di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni.  

Oltre che per l'acquisizione di nuove competenze e per l’aggiornamento di quelle esistenti, 

all’interno degli Enti Locali la formazione riveste un ruolo importante anche come fattore 

di crescita e di innovazione in quanto permette l’adeguamento del lavoro di ogni 

dipendente alla velocità del progresso tecnologico e normativo realizzatosi nell’ultimo 

periodo: si fa riferimento, ad esempio, alla transizione tecnologica ed ecologica e alla 

complessa normativa su privacy e anticorruzione. La formazione pertanto è ormai 

diventata strumento irrinunciabile per mantenere e perfezionare sempre di più le 

competenze degli Enti.   

Il Piano della Formazione del Personale è il documento programmatico che, tenuto conto 

dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare 

nel corso dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, 

essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle 

necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

Per favorire la predisposizione di piani effettivamente mirati allo sviluppo delle risorse 

umane, la pianificazione e la gestione delle attività formative devono essere attentamente 

condotte tenendo conto delle numerose disposizioni normative emanate nel corso del 

tempo. Tra queste, le principali sono:  

▪ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la migliore utilizzazione 

delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni attraverso la formazione e lo 

sviluppo professionale dei dipendenti;  



▪ il Capo V “Formazione del personale”del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-

2021 del 16 novembre 2022, che stabilisce le linee guida generali in materia di 

formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 

aggiornamento delle competenze professionali e tecniche assegnando a essa un 

ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore 

qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;  

▪ la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”, e i successivi decreti 

attuativi (in particolare il D.lgs. 33/2013 e il D.lgs. 39/2013) che prevedono, tra i vari 

adempimenti, l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 

garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: un 

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità, e un livello specifico, relativo 

sia ai vari strumenti utilizzati per la prevenzione della corruzione sia a tematiche 

settoriali, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e ai funzionari addetti alle aree di rischio.  

▪ l’articolo 15, comma 5, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, ai sensi del quale: “al 

personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia 

di trasparenza e integrità che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 

conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 

annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

▪ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679 il quale prevede, 

all’articolo 32 paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli Enti: i responsabili del trattamento; 

i sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento e il responsabile 

protezione dati;  

▪ il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al Decreto Legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. 



n. 217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” 

stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie 

disponibili, attuino politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate 

alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 

nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi 

dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. o 1-bis. Le politiche di formazione di 

cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 

informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 

operativa digitale; 

▪ il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo 

Unico Sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro” il quale dispone, all’art. 37, che: “Il datore di 

lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, anche  rispetto  alle  conoscenze   

linguistiche,   con   particolare riferimento a: a)  concetti  di   rischio,   danno,   

prevenzione,   protezione,organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 

doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; b) rischi 

riferiti alle mansioni e  ai  possibili  danni  e  alle conseguenti  misure  e  procedure 

di  prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 

dell'azienda” e che “ i dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, 

un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai 

propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.”; 

▪ il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione “Linee 

di indirizzo per la predisposizione  dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

PP.AA.” pubblicato in Gazzetta Ufficiale-Serie Generale- n.173 del 27/08/2018; 

▪ il Decreto Legge n. 80/2021, convertito in L. 113/2021, relativamente alla stesura del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa;  

▪ Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 

10 marzo 2021 tra il  Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le 

altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi  sulla 



valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 

aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, 

efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 

ambientale; e che, a tale scopo, si utilizzino i migliori percorsi formativi disponibili, 

adattivi alle persone, certificati ritenendo ogni pubblico dipendente titolare di un 

diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 

lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata;  

▪ Il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA 

“Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” del 10 gennaio 2022 

che ha introdotto la piattaforma on line del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

Syllabus, per la formazione digitale dei dipendenti pubblici.  

 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE  

Il presente Piano, collegandosi  all’art. 54 c. 4 del CCNL del Comparto Funzioni Locali 

2019-2021 del 16 novembre 2022, si ispira alle seguenti linee di principio: 

- valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;  

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi 

migliorandone la qualità e l’efficienza con particolare riguardo allo sviluppo delle 

competenze digitali;  

- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove 

metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante 

adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche 

per effetto di nuove disposizioni legislative;  

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei 

dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di 

figure professionali polivalenti;  

-  incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di 

qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di 

cambiamento organizzativo. 



OBIETTIVI DELLA FORMAZIONE  

Gli obiettivi strategici del Piano sono:  

- sviluppare le competenze trasversali per il personale;  

-  garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze 

digitali;  

- implementare e portare a compimento la transizione digitale dell’Ente per il 

miglioramento dei servizi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, 

informatizzazione e semplificazione di processi e procedimenti dell’Ente;  

-  rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari 

responsabili di servizi;  

-  sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel Piano 

della performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle 

Aree/Direzioni/ Settori;  

- sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza) 2023/2025;  

- supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o 

specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici;  

- predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione 

mirata per i percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi 

ambiti operativi o nuove attività. 

 

Il Piano della Formazione tiene conto delle condizioni interne in cui opera la 

Provincia di Catanzaro, in modo particolare della situazione economica-finanziaria, 

della struttura organizzativa e della dotazione organica.  

Rispetto alla situazione economica-finanziaria venutasi a creare negli ultimi anni, 

contraddistinta da un forte contenimento delle risorse economiche e dalla 

mancanza di turn over del personale, l’azione formativa può diventare davvero un 

momento decisivo nell’affrontare i nuovi ed indifferibili bisogni organizzativi 

dell’Ente.  



 

IL SISTEMA DELLA FORMAZIONE 

L’attività formativa del triennio obbligatoria si andrà a sviluppare prevalentemente sulle 

aree tematiche di seguito riportate: 

➢ Anticorruzione e trasparenza 

➢ Codice di comportamento  

➢ GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati  

➢ CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale  

➢ Sicurezza sul lavoro. 

 

L’Ente, per l’attuazione del presente Piano formativo, potrà avvalersi sia di docenti 

esterni sia di docenti interni all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla 

realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nel Segretario Generale, nei 

Dirigenti e nelle Posizioni di E.Q., che mettono a disposizione la propria 

professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. Il ricorso alle 

docenze interne sarà promosso sia allo scopo del contenimento dei costi, sia allo scopo 

di valorizzare competenze qualificate sussistenti all'interno dell'Ente. La formazione 

può comunque essere effettuata da scuole di formazione di comprovata valenza 

scientifica o da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati, 

compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione. 

La Provincia di Catanzaro ha aderito al progetto “Syllabus competenze digitali per la 

Pa” iscrivendo tutti i dipendenti alla piattaforma governativa “Competenze Digitali” al 

fine di offrire una formazione personalizzata, in modalità e-learning, sulle competenze 

digitali di base a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei fabbisogni 

formativi, al fine di aumentare coinvolgimento e motivazione, performance, diffusione 

e qualità dei servizi online, semplici e veloci, per cittadini e imprese. 

Il presente Piano della formazione sarà inoltre integrato e completato dai piani di 

formazione settoriali. Si cercherà infine di assicurare il coordinamento tra le iniziative 

di formazione a carattere trasversale e le iniziative di formazione specialistiche 



realizzate presso i singoli settori, anche in collaborazione con i responsabili di settore. Il 

presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del 

triennio, a fronte di specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 

Il piano di formazione è calibrato essenzialmente sulla differenziazione dei ruoli tra il 

personale nelle diverse Area previste nella Macrostruttura dell’Ente. 

 

Sarà cura della Segreteria Generale/Direzione Generale provvedere: 

- alla valutazione dei fabbisogni formativi settoriale in collaborazione dei Dirigenti di 

Area e dei Responsabili dei Servizi Autonomi; 

- a garantire parità di accesso alle iniziative formative formulando calendari che 

dovranno tenere conto di carichi di lavoro e orario di servizio;  

- al rilascio di attestazione di partecipazione dei corsi organizzato dall’Ente; 

- a curare il flusso informativo diretto ai dipendenti anche attraverso l’Agenda 

Digitale dell’Ente; 

- a ulteriori adempimenti che si dovranno rendere necessari per una più efficace 

azione formativa dell’Ente. 

 

FORMAZIONE TRASVERSALE 

La formazione trasversale sarà fruibile da tutto il personale dipendente e sarà cura 

della Segreteria Generale/Direzione Generale coinvolgere il personale assegnato ai vari 

Settori e Servizi Autonomi nella partecipazione a giornate formative interne sulle novità 

relative alle seguenti aree tematiche: 

- area giuridico-normativa 

- Personale ed organizzazioni  

- Area economico-finanziaria 

- Programmi digitali adottati dall’Ente 

- Area informatico-telematica 

Per l’organizzazione di queste giornate sono possibili forme di accordi e collaborazioni con 

altri Enti pubblici. 



 FORMAZIONE SPECIALISTICA DI SETTORE 

Corsi di formazione specialistica potranno essere attivati tramite catalogo e verranno 

organizzati, previa richiesta dell’Ente, da enti formatori specializzati. Il singolo Dirigente 

d’Area e i Responsabili dei Servizi Autonomi sono promotori dell’iniziativa formativa 

dopo l’approvazione della stessa da parte della Segreteria Generale /Direzione Generale. 

La formazione sarà comunque effettuata da docenti esterni, esperti in materia. 

 

PRORITA’ FORMATIVE 2023-2024-2025 

Il triennio 2023/2025 sarà  contrassegnato da un periodo di trasformazione e di 

consolidamento di processi che, sia pure già avviati, necessitano ancora del 

rafforzamento di alcune competenze. Nello specifico, la programmazione formativa 

per il 2023, prevalentemente svolta in forma residenziale e gestione diretta, si propone 

di rafforzare le competenze nei seguenti ambiti: 

- Anticorruzione e trasparenza  

- Codice di comportamento  

- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati  

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

- Codice dei Contratti pubblici D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36 

- Principi di contabilità armonizzata 

- Codice di comportamento 

- Utilizzo delle piattaforme di comunicazione  

- Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro  

- Lavoro in autonomia, l’empowerment, delega decisionale, la collaborazione e la 

condivisione delle informazioni. 

Nel corso dell’anno saranno organizzati momenti formativi di aggiornamento rivolti a 

tutto il personale riguardanti i processi interni o nuovi regolamenti e disposizioni di 

servizio e sui programmi gestionali legati al flusso documentale e atti formali. 

 



Il presente Piano dovrà essere aggiornato ed integrato nel corso del triennio, a fronte delle 

specifiche esigenze formative che verranno rappresentate dai Dirigenti e dai Responsabili 

dei Servizi Autonomi.  

 

 


